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Economia circolare e sport: arriva la pista fatta con gli scarti delle scarpe 

 

 

Una delle prime nozioni studiate in chimica da tutti gli studenti è la così detta 

legge di Lavoiser, quell’enunciato che ci dice che nulla si crea, nulla si distrugge, 

ma tutto si trasforma. E la storia che stiamo per raccontarvi in un certo senso 

conferma questa teoria. Una teoria che si mette in tutto e per tutto al servizio di 

economia circolare e sport.l sistema sport deve essere aiutato. Si parla di contributi 

sociali, civili e politici e spesso non si pensa che anche la ricerca e l’attenzione per 

l’ambiente possono dare il loro contributo in maniera concreta e intelligente. È in 

questo modo che economia circolare e sport riescono a parlare la stessa lingua e 

a far parte dello stesso sistema. 

Esosport è un progetto che fa tutto questo. Scarpe sportive, pneumatici e camere 

d’aria di biciclette, vengono raccolte e riciclate per essere riutilizzate e 

trasformate in pavimentazione per parchi gioco e piste d’atletica. Dallo sport da 

calpestare allo sport calpestato. Ricicla le tue scarpe ripavimenta la tua strada è il 

motto di Esosport, quello che ad oggi può definirsi il primo ed unico progetto di 

riciclo delle scarpe sportive in Italia e in Europa. 

Come funziona? Grazie all’apposita esosport  bag,  si possono inserire le vecchie 

scarpe negli ESObox, dei contenitori in cartone riciclato, presenti nei punti 

concordati con la Pubblica Amministrazione (scuole, spazi ludici e ricreativi, 

impianti sportivi, negozi) con la quale sono state stipulate specifiche convenzioni. 

La raccolta ha come fine ultimo, grazie ad un accurato procedimento di 

separazione della suola dalla tomaia, la generazione di materia prima seconda, 

che, attraverso l’Associazione GOGREEN Onlus, viene attualmente donata 

gratuitamente alle amministrazioni pubbliche per la costruzione di due progetti: i 

Giardini di Betty, dedicati ad Elisabetta Salvioni Meletiou e la Pista di Pietro, 

progetto di atletica leggera dedicato a Pietro Mennea. Tutti possono donare le 

loro scarpe sportive a questa importante causa, ma anche le scarpe non sportive 

e addirittura le l’importante, ai fini del processo di riciclo, è che la suola sia in 

gomma. 
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